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◆Nel bilancio delle politiche ambientali ’98
presentato ieri dal ministro Ronchi
le novità sui rifiuti, l’occupazione, i fondi

◆ Il pacchetto più consistente di occupati,
circa 2.000, proviene dal recupero
e dal riciclaggio di frigo, lavatrici e freezer

◆Per le città, interventi sul trasporto privato
Al via il «mobility manager», riduzione
del ricorso alle auto per le medie aziende

Dall’ambiente novemila posti di lavoro
Commissariate cinque Regioni: Campania, Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna
DELIA VACCARELLO

ROMA Contro il degrado am-
bientale misure straordinarie.
Scatta il commissariamento: per
Campania, Puglia, Calabria e
Sardegna si tratta della riedizio-
ne di un provvedimento. Per la
Sicilia è una novità. La proposta
è stata avanzata dal ministro per
l’Ambiente Edo Ronchi ed è sta-
ta dettata da gravi lacune nei
settori dell’emergenza rifiuti,
delle acque e delle bonifiche.
«Questo è un sintomo di una si-
tuazione ambientale critica in
cui si può intervenire soltanto
con strumenti straordinari», ha
dichiarato il ministro. E a ripro-
va di quanto ci sia da fare per
salvare il nostro patrimonio am-
bientale, ci sono i posti di lavoro
che si aprono quando ci si impe-
gna per la tutela. Il ministero ne
ha attivato a migliaia. È uno de-
gli elementi del bilancio ‘98 del-
le attività del ministero dell’Am-
biente, presentato da Ronchi.
Pre quanto riguarda i fondi il
Ministero nel 1998 ha avuto
stanziamenti pari a 1.125,7 mi-
liardi di lire edha effettuato pa-
gamenti per 1.232,9 miliardi.
Nel ‘96 aveva ricevuto 833 mi-
liardi.

Occupazione. L’ambiente fa
da volano. Eco-provvedimenti
varati nel 1998 hanno attivato
infatti più di 9.000 occupati ver-
di, senza contare quelli che an-
cora non sono stati valutati con-
seguenza della legge 22 sui rifiu-
ti. Il pacchetto più consistente
di occupati, 2.000, proviene dal
recupero e il riciclaggio degli
elettrodomestici bianchi (frigo,
lavatrici e freezer) rottamati e da
televisori e computer dismessi e
dai nuovi lavoratori impegnati
per la depurazione delle acque,
altri 2.000. «Nel 1998 - ha detto
Ronchi - sono stati creati signifi-
cativi posti di lavoro aggiuntivi
nel settore ambientale. Oggi le
politiche ambientali vengono
anche monitorate in base all’im-
patto occupazionale». In parti-
colare i nuovi posti di lavoro, a
parte i 4.000 creati nella rotta-
mazione e nella depurazione,
sono stati così ripartiti: 600 sui
rifiuti; 1.900 nei parchi naziona-
li, 400 nelle energie rinnovabili,
600 nei parchi geominerari e
geovulcanici, 750 operatori per
la tutela del mare (i cosiddetti
”spazzini” del mare chesono tor-
nati operativi con 60 navi), 700
nelle bonifiche.

Regioni. È stato chiesto il
«commissariamento ambienta-
le»per 5 regioni del sud dell’Ita-
lia: Campania, Puglia, Cala-
bria,Sicilia e Sardegna. Per 4 si
tratta di una conferma di un-

commissariamento già in atto,
per la Sicilia invece è una novità.
I motivi per l’attuazione di que-
sto strumento straordinario so-
no l’emergenza rifiuti, acqua e le
bonifiche. «Abbiamo avanzato
la proposta dicommissariamen-
to in 5 Regioni, una parte consi-
stente del territorio italiano», ha
detto Ronchi».

Trasporti in città. La mobilità
urbana resta tra i principali re-
sponsabili delle emissioni di ani-
dride carbonica in crescita, cau-
sa di gravissime malattie tra cui
la leucemia. Il decreto sulla
«mobilità sostenibile nelle aree
urbane«, firmato il 27 marzo del
1998, prevede l’istituzione della
figura del «Mobility manager»
presso le aziende con più di 300
dipendeneti con il compito di
migliorare gli spostamenti casa-
lavoro e ridurre al minimo il ri-
corso alle auto. Lo stesso decreto
prevede inoltre l’obbligo per le
amministrazioni pubbliche di
garantire che una quota crescen-
te - dal 10% nel 1999 fino al
50% nel 2003 - dei nuovi acqui-
sti di mezzi di trasporto sia costi-
tuita da veicoli elettrici o a gas. I

contributi del-
lo Stato saran-
no pari a 117
miliardi di lire
entro il 2000.
Sono stati pre-
visti finanzia-
menti per 50
miliardi di lire
pre progetti pi-
lota di car sha-
ring (auto in
multiproprie-
tà) e di taxi

collettivo, per l’acquisto di auto-
bus elettrici e per agevolare l’ac-
quisto di biciclette e motorini
elettrici.

Rifiuti. La riforma del sistema
di gestione di rifiuti non è anco-
ra a regime, ha dichiarato Ron-
chi. Avviata due anni fa è entra-
ta nel ‘98 in fase operativa tra-
mite l’emanazione di alcuni
provvedimenti. Il decreto relati-
vo alla determinazione della ta-
riffa è in attesa di pubblicazione.
Nel’99, ha dichiarato il ministro,
partirà effettivamente la campa-
gna nazionale di informazione e
di educazione alla raccolta diffe-
renziata dei rifiuti recuperabili,
l’iter di espletamento della gara
per la realizzazione si è infine
concluso. Entro questa settima-
na sarà pronto il decreto sullo
smaltimento e il recupero dell’a-
mianto e quello sulle bonifiche
dei siti inquinati. Definirà i limi-
ti di accettabilità della contami-
nazione dei suoli e delle acque,
le procedure per il prelievo e l’a-
nalisi dei campioni, i criteri ge-
nerali per la sicurezza dei siti.

Auto ferme
oggi a Firenze
domani a Roma
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LE REAZIONI

Legambiente e Wwf
Bravo Ronchi, governo bocciato

ROMA Blocco del traffico privato
oggiaFirenzedalle8alle18.Lo
hadecisoilsindacodiMarioPri-
micerio.ARoma,invece,ilblocco
èprevistoperdomanipomerig-
gio. Ildivietodicircolazione,dalle
15alle21,pertuttigliautoveicoli
nonprovvistidicatalizzatore,ma
esclusiquellialimentatiaGPLe
Metano,oltrecheaenergiaelet-
trica,èstatodispostoacausadel
superamentodellivellodiatten-
zioneperilmonossidodicarbo-
niodimartedì insettestazionidi
rilevamentosudieci.Èilterzo
bloccodellacircolazioneprivata
inpocopiùdiunmese: ilprimofu
attuatoil18dicembreeilsecon-
doil30dicembre.Propriolaripe-
titivitàdeiblocchidellacircola-
zionedimostra,secondoilWWF
che«l’inquinamentoaRomaèor-
maiunaminacciaperlasalute
pubblicachequestagiuntanon
puòpiùsottovalutare».L’orga-
nizzazioneambientalistatorna,
quindi,areclamareilbloccodella
circolazioneestesoatutti iveicoli
privatie ildivietodicircolazione
programmatotutteledomeniche
pomeriggio.Ilbloccoditutti ivei-
coli,sostieneilWWFèindispen-
sabilepoichèincittàgirano500
milamotorinicheinquinanopiù
diun’autocatalizzata.

ROMA Un «Bravo» a Ronchi,
una bocciatura al governo per
non aver raccolto la sfida am-
bientale. Questo il commento di
Legambiente e Wwf alla presen-
tazionedeldossiersullepolitiche
ambientali in Italia nel 1998.
«Sono tanti - sottolinea Legam-
biente- icampi incui l’azionedel
ministro ha consentito progressi
e miglioramenti notevoli. Si pos-
sonocitare,adesempio, l’attività
tesa a valorizzare il patrimonio
naturale, con l’istituzione di
nuovi parchi marini e terrestri,
oppure le nuove norme in mate-
ria di raccolta differenziata di ri-
fiuti o ancora l’impegno profuso
per arrivare all’approvazione di
una carbon tax utile a ridurre le
emissioni inquinanti. Contem-
poraneamente si deve però sot-
tolinearecheilPaesedalpuntodi
vistaambientaleèancora indefi-
cit. La responsabilità non è di
Ronchi,madelGovernochenon
ha inserito l’ambiente tra le prio-
rità, non cogliendo così piena-
mente neanche le possibilità oc-
cupazionali legate all’ambien-
te», ha dichiarato Francesco Fer-
rante direttore generale di Le-
gambiente.

Legambiente osserva anche
che questo bilancio 1998 elabo-
ratoapochigiornidallascadenza

dell’anno dovrebbe essere una
pratica che «forse anche altri mi-
nisteri dovrebbero trasformare
in consuetudine». «Lo straordi-
nario intreccio di arte, cultura,
natura - ha aggiunto Ferrante -
costituisce davvero una peculia-
rità per l’Italia. Passa attraverso
questo patrimonio anche la pos-
sibilità di una crescita dell’eco-
nomiaediunrafforzamentodel-
l’identità nazionale. Invece c’è
un vuoto tra l’esigenza del Paese
di investire sui suoi beni più pre-
zioni e le misure concrete messe
incampo.Unvuotochedipende
largamente dalle scelte o dalle
nonsceltedell’interoGoverno».

Anche il Wwf apprezza lo sfor-
zo di Ronchi per allineare l’Italia
ai paesi più evoluti dal punto di
vista ambientale. «Ma questo
sforzo-osserva-nonhaimpresso
una svolta sui temi ambientali
dei governi del centro-sinistra».
Per il Wwf l’operato di Ronchi
«non riequilibria» quindi in sen-
so ambientale lepolitichedelgo-
verno.

«Esse sono troppo spesso an-
corate - sottolinea Gianfranco
Bologna, segretario gernale del
Wwf - al potenziamento delle
grandi e inutili opere pubbliche
che favoriscono solo occupazio-
netemporanea».

■ I FONDI
DEL 1998
Stanziamenti
pari a 1.125,7
miliardi
Pagamenti
per 1.232,9
miliardi

Traffico caotico in una piazza romana Ivano Pais

IL CASO

Fretta e insicurezza per il Giubileo: sigillati tre cantieri
ROMA Si lavora in fretta per il
Giubileo, e per correre si trascu-
ra la sicurezza, tanto da indurre
il sequestro di ben tre cantieri e
l’immediata reazione del com-
missario straordinario dei lavo-
ri, il sindacodellaCapitaleFran-
cesco Rutelli, che ha smentito il
provvedimentoannunciatoma
augurandosi maggiori controlli
sulle condizionineicantierie in
relazione alla sicurezza degli
operai: ponteggi e parapetti
non idonei, passerelle in ferro
pericolose, balconate non pro-
tette, sarebbero questi i motivi
allabasedelsequestro.

I sigilli sono stati apposti da
personale dell’ispettorato del
lavoro, della sezione di polizia
giudiziaria presso la pretura cir-
condariale e da carabinieri del
lavoro che avevano compiuto i
controlli su disposizione del

pubblico ministero Gianfranco
Amendola. In regola soltanto
l’Auditorium, altra struttura
sottoposta ad ispezione m non
riferibile alle opere del Giubileo
ma comunque in scadenza co-
struttivaperil2000.Uncantiere
è stato sequestrato sul grande
raccordo anulare, dove opera
una ditta che ha avuto il lavoro
insubappaltodall’Anas.Quiso-
nostatiscopertioperaichelavo-
ravano senza la supervisione di
un preposto. Inoltre, è stato ac-
certatocheiponteggi, iparapet-
ti e lepasserellenon erano rego-
lamentari. Gli operai, infine, la-
voravano su gabbie metalliche
con pericolo di caduta nel vuo-
to. Alla ditta è stata fatta una
contravvenzione di dieci milio-
ni di lire. Un altro cantiere è sta-
to sequestrato in Lungotevere
in Sassia, vicino il sottopasso.

Gli ispettori hanno trovato una
passerella in ferro che poteva
costituire pericolo di caduta nel
vuoto.

Il terzocantieresequestrato si
trova in piazza della Rovere do-
ve,perlapresenzadibalconatee
passerellenonprotette,sonoin-
tervenuti per i controlli di sicu-
rezza anche gli ispettori delle
Asl. Alcuni giorni fa, nell’ambi-
to di analoghe attività di con-
trollo riguardanti le condizioni
di sicurezza in edilizia, erano
stati sequestrati sette cantieri,
denunciati 17 imprenditori e
fatte50multe.

Laprecisazione di Rutelli, dif-
fusacon unanota,nellaquale si
auspiscano «controlli rigorosi e
puntuali, al fine di monitorare
lecondizioni di sicurezza e l’in-
columità di quanti lavorano
neicantieri».

Allo studio il «libretto-casa»
sulla stabilità degli edifici
ROMAPergliedificiarriva il«libretto-sicurezza»:ogni fabbricatosaràdo-
tatodiunospecificostrumentodiusoemanutenzionesulqualesaranno
riportati l’interadocumentazionetecnicarelativaallacostruzione.La
propostaèdelsottosegretarioaiLavoripubbliciGianniMattioli:sul libret-
to,aggiornabileneltempoeredattoinunaversionedifacileaccessoper
chiutilizzal’immobile,sarannoriportatiprogetto,calcoli,disegnivari, im-
piantidettaglicostruttivi,concessioniedilizie,varianti incorsod’opera,
certificazionivariedocumentazionepresentataalGeniocivile,progetto
staticoecosivia.Accantoallarealizzazionedellibrettosiprocederàan-
cheadunaattentarevisionedelleproceduredicontrolloeaun’assiduavi-
gilanzadeisoggettipreposti.Ilquadrogiuridico-legislativoincuisaràcol-
locatoilnuovostrumentosaràindividuatod’intesaconleregionieleam-
ministrazioni locali. Il libretto,adavvisodiMattioli,saràancheutilenella
lottaal lavoroneronelsettoreedilizio,poichélastoriadei lavorirealizzati
sul fabbricato,elencataneldocumento,permetteràdirisalirealsuoesat-
tovalorepatrimoniale.AllapropostasièdettacontrarialaConfedilizia,
associazionedeicostruttori, favorevolel’Ordinedegli ingegneridiRoma.


